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ANNOTAZIONI" VARIE

PER LE ESATTE QUOTE E DIMENSIONI DI INFISSI E OPERE L'ILLUMINAZIONE DI SICUREZZA SARA' INTEGRATA CON IDONEI I
MURARIE S| FARA' RIFERIMENTO AGLI ELABORATI ARCHITETTONICI CARTELLI MONITORI A PARETE.
DI SUPPORTO.

TUTTI | MATERIALI E GLI APPARECCHI IMPIEGATI NEGLI IMPIANTI

LA DISPOSIZIONE DELLE APPARECCHIATURE RISULTA INDICATIVA
E DOVRA" ESSERE VERIFICATA IN CORSO D'OPERA IN FUNZIONE
DEGLI ARREDI E DELLE DISPOSIZIONI DEL DIRETTORE DEI
LAVORI.

ELETTRICI DOVRANNO ESSERE ADATTI ALL'AMBIENTE IN CUI

SARANNO INSTALLATI E DOVRANNO AVERE CARATTERISTICHE TALI
DA RESISTERE ALLE AZIONI MECCANICHE, CORROSIVE, TERMICHE
0 DOVUTE ALL'UMIDITA" ALLE QUALI POTRANNO ESSERE

ESPOSTI DURANTE L'ESERCIZIO.

TUTTI | SISTEMI CON TENSIONE DI RIFERIMENTO DIFFERENTE
(ENERGIA, TRASMISSIONE DATI, ETC.) SARANNO DISTRIBUITI CON
CANALIZZAZIONI DISTINTE O SEPARATI CON OPPORTUNI SETTI

DIVISORI.

| FORI PASSANTI PER LA DISTRIBUZIONE DEGLI IMPIANTI
ELETTRICI ATTRAVERSO LE PARETI REI DOVRANNO ESSERE
RIPRISTINATI MEDIANTE CUSCINI ANTIFUOCO.

IN TUTTE LE TUBAZIONI NON UTILIZZATE SI DOVRA’ INFILARE
UN CAVO DI TRAINO PER EVENTUALI INFILAGGI SUCCESSIVI.

L'IMPIANTO ELETTRICO DOVRA' ESSERE REALIZZATO CON GRADO
DI PROTEZIONE DEGLI INVOLUCRI, DEGLI ACCESSORI DI
RACCORDO E DELLE APPARECCHIATURE DI COMANDO 2IP44.

NELL'EDIFICIO NON SONO PREVISTI DEPOSITI CON CARICO DI
INCENDIO MAGGIORE DI 30kg/m2 QUALORA S| DOVESSE
SUPERARE IL SUDDETTO LIMITE DOVRA’ ESSERE INSTALLATO
UN IMPIANTO DI RIVELAZIONE AUTOMATICA D'INCENDIO SE IL
LOCALE E' IN UN PIANO FUORI TERRA O UN IMPIANTO DI
ESTINZIONE AD ATTIVAZIONE AUTOMATICA SE INTERRATO.
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Linea GAS

Quota corselio a valle

LE ZONE OMBREGGIATE NON SONO OGGETTO DI INTERVENTO
DELL'ATTUALE STRALCIO FUNZIONALE.

IL SISTEMA DI ALIMENTAZIONE DEGLI UTILIZZATORI DOVRA’
ESSERE REALIZZATO RICALCANDO L’'ATTUALE LOGICA
IMPIANTISTICA.

DAL CANALE PORTACAVI E DALLE CASSETTE DI DERIVAZIONE
PRINCIPALI SI DERIVERANNO LE TUBAZIONI VERSO | SINGOLI

UTILIZZATORI CON DIAMETRO MINIMO PARI A 20mm.

L'MPIANTO DI ILLUMINAZIONE ESTERNO VERRA' MANTENUTO IN
ESSERE. SARA’ CURA DELL'IMPRESA INSTALLATRICE VERIFICARNE
IL CORRETTO FUNZIONAMENTO E LA RISPONDENZA ALLE VIGENTI
NORMATIVE.

GLI APPARECCHIDI PER L'ILLUMINAZIONE ESTERNA UTILIZZATI
DOVRANNO ESSERE CONFORMI ALLA LEGGE REGIONALE EMILIA
ROMAGNA 29/09/2003 N.13 “Norme in materia di riduzione
dell'inquinamento luminoso e di risparmio energetico”
COSTITUITI DA APPARECCHI ILLUMINANTI AVENTI INTENSITA’
MASSIMA DI O candele (cd) PER 1000 lumen A 90 GRADI ED
OLTRE, RIVOLTI DALL'ALTO VERSO IL BASSO AD EMISSIONE
RIGOROSAMENTE CONTROLLATA DEL FLUSSO ENTRO IL
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PERIMETRO O LE SAGOME DEGLI STESSI.




